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TORNATA DELL'11 MARZO 1854. 

PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE BARONE ldA.NNO. 

SOMMARIO. LeHura del ;·erbale di deposizione negli archivi del Senato degli alti di nascita del principe Tommaso Alberto 
di Savoia - Com1111icazio11e del due decreti di nomina a senatori del signori commendatore Palwcapa e conte PonzR 
di San MarUno - Omaggi - Continuazione della discussione sul progello di legge portante la prolbi:lone delle lo!terle 
private e dello smercio dei blglletU delle lo!lerle estere,-- Appendice alla relazione sopra questo progetto di legge del 
senatore Do Margherita - Appello nonainale. 

La •edula è aporia alle ore 2 3/.j, pom. colla lellura del 
verbale dell'ullima tornata, il quale viene approvato senza 
osservazioni. 

&Tft Dl'l'll'Bll. 

PBE•tDEl'ITE. Si dà conoscenza al Senato dell'alto ver­ 
bale scritto slamane per deporre nel nostri archivi gli alti 
di nascita del principe Tommaso Alberto Vittorio di Savoia. 

0111.aELLl, segretario, dà lettura del sovramenlionato 
verbale. 

Reco pure a conoscenza del Senato 1a comunicazione fat­ 
tami dal Ministero dei due decreti reali di nomina a senatori 
del signori commendatore Pietro Pateoeapa, e conte Gustavo 
Ponza di San Martino. 

01 a&awoLo, segretario, legge questi due decreti. 
PRE••a•NTE. Rendo anche contezza al Senato di alcuni 

omaggi fatligli: 
1° Dali'inlendenle generale della divisione aouninistraiiva 

di Novau, di t\O esemplari degli a\li di quel Consi;lio divi· 
sionale della sessione 1853; 

2° Dal signor Giorgio urlane, di un esemplare di una sua 
nolitia stertea della vita e delle opere di Silvio Pellico; 
3• Dal signor professore Lorenzo Capriata, di varli esem­ 

plari di una sua orazione leUa in occasione dell'inau11ora­ 
zione dell'asilo infanlile di Castellazio. 

«:l011TIN1J.&W.IO~E DEL!.& DlfiCltJ&'lilllOliE Mitr'4 P1l0 .. 
GETTO DI LEGGE PORT.l.!iTE ILA PBOIBl.ZIOllE 
DELLB LOTTERIE PWWATE lì: DELLO •MltBCIO 
llEI DIGLDT'l'I D•t..LE l.OTTICBIB EllTICBE. 

PÌIEamanE. L'ordine del giorno ci chiama a continuare 
la dlseusslone sul progetto di legge per la proibizione delle 
lotterie private. 

La parola è al senatore Demargherita. 
DE H.&HGREBIT&, 1·elatore. Siii!nori senator], più d'una 

delle osserva.ioni cui diè luogo la legge abollliva delle lot­ 
terie, allorquando su di essa si aperse la generale discus .. 
sione, già erano siate !alte quale dall'uno e quale dall'allro 
dcl membri dell'uflicio centrale, fra loro dìbauute, ed al· 
l'onorevole presidente del Consiglio prepeste , ailorcile si 
compiacque, aderendo al fallogliene invito di v~nire In di lui 
seno pel risolvimento dci sorti dubbi. 

Ma, o fossero, se non da lutti, dal ma(g:ior numero lt!nule 
per buone le ragioni cl1e avevano dellata la lecie qual era 
proposta, o prevalesse il deslderfe di non recare Indugi al• 
l'a\luai\one di una legge il cui principio era uuìversalillente 
di somma moralità lodato, non s'indueeva l'ufficio a preporne 
vcr1111 emendamento che ne causasse il rlnvlo all'altro ramo 
del Parlamento. 

AJl'rancato ora lo stesso ufficio per la vo.tazione del Senato 
da quel riserbo, che slimava conveniente di usare nell'a&te· 
nersi dall'Introdurre nella l•ill• emendamen\i che non fouero 
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unanimemente riconosciuti indispensabili. si reca a debita 
premura di proporvi, o signori, quelle mutasìonì che gri 
sembrano adeguale ai concetti per voi manifestati, anche per 
quanto attlensi al semplice 1niglioramento della lezione di 
alcune parti del progetto ministeriale, presentandovi, per 
amor di chiarezza, accosto a quesl'uUirno i proposti emenda· 
menti; e 1•cndcndovi succinto conto delle ragioni che gli 
motivarono. 

La parte iniziale deU'articolo i 0 per cui si manuen fermo 
inlanto il regto folto, a fronte della generale abolizione delle 
lotterie, parve non garbare a molli di voi, e meno conforme 
stimarsi al consueto stile legislativo. 

E nell'alinea dello stesso articolo si ravvisarono troppo 
ampie le parole usate, e proprie ad ispirare giusto timore, 
che cosiffatte indefinite locuzioni fossero per porgere occa­ 
sione di allargar di soverchio l'abolizione, distendendola a 
cose ehe dalle lotterie assai si dilurighìno. 

A migliorare il testo del progetto a seconda dci desiderii 
dal senato saviamente espressi, vi si propone di concepire 
l'articolo primo del progello ministcrtale nena forma di 
qncllo che vi è posto allato. 

Quivi si comincia dalla disposizione di assoluta cd indi­ 
stinta abolìzione delle lotterie. 

NeJ primo alinea che vieti dopo si descrivono i caratteri 
esseniiaJmentc costituii vi deJJe loU{'rie ordìr1arie1 ed aUa loro 
abolizione si agatunge quella pur anche d'ogni altra opera .. 
zione che si faccia sotto la forma propria delle lotterie. 

Un secondo alinea vi succede, dovi è intanto provrlso­ 
riamenle mantenuto il regio lotto, di cui non potrebbe per 
ora far senza l'oberata finanza, esprimendovi ad Una volta 
che questo manteuìraento non è se non temporaneo e prcv- i 
visorio. 

Veugon di ·srguito neali articoli 2°, 3° e 4° stati ag~iunlì 
al progelto le eccettuazlout. ! 

L"ecceUuazione dell'articolo 2!) riOetle le lotterie 'dl bene .. 
fìeenza, che plaeque al Senato di veder esemìonate dall'abo­ 
ltzluue in raglone di troppo nobili e generosi sentimenli, 
pereuè nìuno che nutra sensi di pietà per gli infetiel, al cui 
alleviamento è volta l'eccezione, non sia disposto ad alta­ 
mente in cuor suo commendarla. 
D'allronùe la voluta autorizi.azione speciale di tali lotterie 

ed il governo affidatone ad un regolamento da approvarsi 
per decreto reale ne allonLana ogni abuso. 

Gli articoli 3° e 4° eccettuano, o meglio dichiarano non 
compresi nella legge l'imprestitò del re Carlo Alberto di 
rlQrio!a ricordanza, ogni lotteria già staia debitamente a.uta­ 
riiiata ed attualmente in corso, e le· operazioni sopra gli 
clfetli del debito pubblico dello Stato. • 

L'imprestlto Carlo Alberto, o vogliasi contralto all'interno, 
perehè quivi originartamente create le obbliaazìoni s!ate 
poscia in complesso alienate pel concordato preiio in favore 
della casa bancaria di Francoforte ai fratelli Bethmann per 
atto stato pure qniv\ ratificato; perchè slcurato con ipoteca 
sopra gli stabili dell'augusto mutuatario nC'I regno situati; 
perchè di qui provenir deve il danaro da versarsi fn soddl ... 
sfaetrnentc degli azfonert a mano a mano cbe colà vanno 
facendosi le stabiiife estrazioni; o VOiJHasi lalt~ ilnpreslito 
contratlo a.ll'esl~ro s1>Jo per causa dell'atienazionc della 
lotalilà dulie obbligai\oni seguita a favore della casa di Fran· 
coforte~ e l'esll'aiionc con venula farsi ('.olà, ed il paiiamento 
che colà stesso l'a fallo, col danaro però prove1i1oenlc da 
Torino, eglt è palese che neÌJ'una. come neH'allra Ìl)Dlcsì 
ragioni d'alla e forh~1nente senlilA. conVf'fii('n1a vieterrbbero 
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d'incagliare in qualsiasi çolisa l'ulteriore andamento di soml· 
11iante operazione. 

Seniachè, a -voler anehe considerare ceme fatto all'estero 
il divlsalo impreslito, non essendovi abbandonato alla sorte, 
se non la consecuzione di una parte degli ìnteressi, sta.la 
convertita In premi- da vincersi per sorliiionct non sarebbe 
neanco il caso di proibire nello Stato la negoziailone dci 
biglieltl, mancandovi il concorso delle condizioni votule d•I· 
l'articolo 4• del proietto minisleriale onde poler caratlcriz. 
zare per lotterie 11li imprestili stranierl. 

È quindi ragione che a quel preslilo non si stenda l'appli­ 
cazione della legge, come e pnr manifestamente slosto e 
ragionevole che nluna inquietudine provino sull'ulteriore 
corso delle lotlerie 11iii state debitamenre approvale gli inie· 
ressati in esse, data a queste una soprabbondante sì, ma non 
del iut!o Inopportuna sanzione. 

L'articolo quarto dichiara non comprese nè anco sotto il 
disposto delle nuova l•gge le operazioni riguardanti Bli effetti 
del debito pubblico dello Sfato. 

Dove miri questa disposizione ancb1 essa. ecceHualiva 
niuno è che anche a primo tratto noi ••ii•· Oggello della 
presente legge si è la proibizione delle lolter[e private e 
dello spaccio nello Staio del biglietti delle lotterie slraniere, 
non che dei titoli di quegll fra gli impresliti cslcri, nei quali, 
essendo lasciala alla sorle la re.lliluzione dcl capitale con­ 
giuntamente al paramento degli intereSsi, l'engono essi ad 
assumere il carallere di -vere lotterie. 

Sarebbe quindi fnor di luogo l'abbracciare eiiandio in 
eolesta legge le operazioni del debito pubblico dello Stato, 
per rispelto al quale militano considerazioni tutte proprie 
di questa maleria, e d'ordine ben diverso ed assai più 
elevato. 
Sull'articolo quarto del progello ministeriale appena è che 

accada di sotrermarrisl. I cambiamenti h·i folli non sono che 
di parole, all'oggetto di meglio esprimere il vero concetto 
di~lla reggll che intende colpire, più. che qualche vendita iso· 
lata privatamente falla di blglietll di lotterie estere, lo 
s1naltim...-nto e lo spaccio di essi, il quale Involge una specie 
(li a.icniia cooperanle all'esito di quelle lo1lcrie, e che non 
qualifica col nome dì lotteria l'imprcsfito slranicro, salvo il 
riulborso del capitale e degli interessi sia per intiero confi­ 
dato al cieco arbitrio della sorte contro la vrra e pro·pria 
nalura del conlrallo di mutuo. 

Tali sono le modificazioni che l'uflicio centrale entrando 
nelle viste dal Senato manifestale propone farsi al progetto 
ministeriale, persistendo nella conclusfone per l'adozione 
delle allre parli del progetlo medesimo. 

l"RElilDENTE Io debbo porre in dia.cussione in primo 
luogo Partì colo t 0 del progetto siccome \'enne 111odificalo 
d•ll'ufliclo centrale. La red,.\one attuale è la seguente: 

• È vietala ogni specie di lotteria, qualunque denominazione 
le sia data. 

, La proibizione comprende sia il caso ortlinario d"invilo 
fatto al pubblico di accorrere al conse~uimento dei proposti 
premi consistenti in cose mobili o stabili, od in somm-e <li 
danaro ila -Yincrrsi per via di sortizlone fr~ gli accorrenti 
1nedi:lnt(' li llagameolo d\~lla prefissa posta, sia ogni opera­ 
razionc nella quale si proceda colle fornte proprie delle 
lottel"ie. 

(< Il regio lollo·è per ora prov'lliaorlan1ente u1antenuto. )l 

Se no11 vi h~ chi el1ieda la parola1 dorrò con u1io dispiacere. 
passare all'appello no1nirK1lr, perchè u1ancano ancora due 
st:•1i.:1.lori a coa1piere il numero Jcgille. 

Si ·pa~)a all'appeJlo noo1inale, 
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(Ris11ltallo assentt i segu.enlfsmatori): 
l\mbroseltì - Bermondi - Billel - Calabiana - Cantù 

· Calahli - Coller - Concili - Cristiani - Dalla Valle ·­ 
·Angcnnes - De Cardcn>S - Dc Fornari - Dc Mau11ny - 
Oria - t'orest - Gallina - Gallinara - Gaulicri - Giulio 
l,aconi - Massa-Saluzio - Monleien1olo - Musio - 

· Niara - Onelo - Pallavicini Ignazio - l'icolel - l'incl!i 

- Riberi - Ricci France•co - Roncalli - Rossi - Sauli 
Francesco - Sella - $clopis - Serventi - SontÌaz - Stara 
- Tornielli. 

La discussione è dunque rimandata a ìuned). 

La seduta è levata alle ore 3 1 /2. 


